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Il dibattito al Comitato centrale del PCI 
Il Comitato centrale del 

partito ha Ieri discusso 
la relazione del compa
gno Aldo Tortorella sul 
tema e I comunisti di 
fronte all'attuale crisi 
politica ». Al termine del
la discussione e dopo le 
conclusioni di Tortorella, 
è stato approvato all'una
nimità il documento che 
pubblichiamo in prima 
pagina. Riferiamo qui di 
seguito sugli Interventi 
dei compagni, che hanno 
preso la parola. 

VELTRONI 
Si è soffermato soprattutto 

Bui problemi della unità dello 
nuove generazioni in questa 
fase di scontro politico, in par
ticolare per quanto riguarda 
gli orientamenti della gioven
tù de e repubblicana e del 
giovani che oggi vivono la cri
si della esperienza dell'« estre
mismo » come si era confi
gurato dopo il 1968. Per quello 
che riguarda i giovani de si 
può constatare il rapporto uni
tario positivo creatosi in tutta 
una serie di scadenze dì lot
ta sia studentesca che politi
ca generale, tanto da poter di
re che se si andasse al « re
ferendum » si potrebbe avere 
una posizione unitaria ed un 
giudizio politico comune anche 
con la gioventù cattolica. Il 
rapporto con i giovani de as
sume anche maggiore signifi
cato e contenuto se si consi
dera l'elaborazione di una se
rie di documenti unitari e la 
realizzazione di manifestazio
ni sul tema « diritto al lavoro, 
diritto allo studio » delle qua
li l'esempio più rilevante è 
la manifestazione del 17 di
cembre a Roma. La gioventù 
repubblicana vive una crisi 
profonda di collocazione e di 
prospettiva in conseguenza 
della posizione del PRI nella 
vicenda del presidente della 
repubblica. Nel complesso si 
può dire che la linea unitaria 
della PGCI tesa a determinare 
all'interno delle diverse orga
nizzazioni un Drocesso che ne 
ponga in questione la rappre
sentatività reale rispetto alla 
esigenza delle grandi masse 
giovanili, ha fatto dei passi 
in avanti. Come dei passi in 
avanti si sono fatti per quan
to riguarda l'orientamento di 
molti degli studenti che prima 
avevano vissuto un rapporto 
con i gruppi extra parlamen
tari. Questo per la nostra bat
taglia intransigente contro il 
nullismo e l'avventurismo di 
quei gruppi, grazie alla qua
le la loro stessa campagna 
sul « fanfascismo » se in un 
certo momento ha garantito 
loro una aualche mobilitazio
ne, si è rivelata tuttavia an
che come il loro massimo mo-

. mento di vuoto di prospettiva. 
; In molti dei giovani che pri

ma avevano seguito le propo
ste dei gruopi, l'esigenza di 
partecipazione politica e dì 
essere protagonisti dello scon
tro reale in atto nel paese 
si è tradotta nel rifiuto del
l'avventurismo e della divisio
ne delle forze in lotta per la 
democrazia. 

In conseeuenza di questo si 
può contare su un processo 
di avvicinamento al partito, 
alla FGCI. alla sinistra unita 
di quei giovani nei confronti 
dei quali il nostro appello alla 
unità e alla scelta di lotta 
(esemplare in questo senso la 
posizione della PGCI nella vi
cenda del Castelnuovo). unita 
alla critica intransigente dei 
gruppi riscuote successo e pro
duce un riDensamento che ha 
orma» dimensioni di massa. E 
che può esspre uno dei dati di 
una eventuale campagna elet
torale. 

PASQUINI 
Con le dimissioni del go

verno la crisi sociale e poli
tica è giunta al suo punto di 
maggiore acutezza: non solo 
perchè abbiamo l'ennesima ri
conferma del fallimento totale 
del centro sinistra ma le ul
time vicende presidenziali 
hanno visto 11 formarsi di 
uno schieramento di centro 
destra contrastante con le 
spinte riformatnei e demo
cratiche presenti nel paese. 
Di qui l'inasprirsi del divario 
tra volontà riformatrice e In
capacità del governo a farvi 
fronte fatto che va inteso In 
tutto 11 suo significato per la 
necessità che pone di una for
te denuncia circa le respon
sabilità e per l'urgenza che ri
chiede di un intervento e di 
iniziative del partito. Nel pae
se può farsi strada un'impres
sione secondo cui tutto si 
muoverebbe in direzione di 
un ulteriore accantonamento 
del problemi (occupazione e 
costo della vita in particola
re) e che nell'insieme si an
drebbe a un deterioramento 
del clima politico, offrendo 
un terreno favorevole a sor
tite antidemocratiche. Si trat
ta dì impressioni e di orienta
menti che devono essere, là 
dove si manifestano, rapida
mente corretti, battendo gli 
atteggiamenti di sfiducia e dì 
attesismo. Occorre rendere 
ben chiaro questo disegno 
reazionario non solo con la 
propaganda ma con iniziative 
unitarie concrete. Questo pe
rò non è H solo dato della 
situazione: vi sono infatti pro
cessi unitari che occorre sa
per cogliere e spingere in a-
vanti sul piano sociale e po
litico, processi che toccano da 
vicino grandi masse e forze 
politiche ad ogni grado e li
vello della produzione e della 
società. L'obiettivo, del gran
de padronato dì fare passare, 
ad esemplo, In Toscana, in 
una fase di recessione econo
mica, una tregua o uno sta
to di demoralizzazione non 
solo non è passato ma la ri
sposta operala sul diffici
le terreno dell'occupazione è 
stata decisa guadagnando una 
larga solidarietà e l'adesione 
alle scelte e alle lotte di am
pi strati intermedi. Contem
poraneamente vi è stata mag
giore consapevolezza e ulterio
ri contributi al processo di 
unità sindacale. E' fallito an
che il tentativo di discredito 
verso le rappresentanze elet
tive, per determinare un di
stacco tra le istituzioni e le 
masse. A questo fine ha con
tribuito la nascita della Re
gione che ha permesso nuovi 
rapporti tra organi rappresen
tativi e le masse proiettando 
questo rapporto su nuovi pia
ni di sviluppo delle autono
mie locali. 

Questi due processi - (unita 
sindacale e costruzione di un 
sistema di autonomie locali di 
diversa natura • e incidenza) 
coinvolgono in una visione 
positiva l'intero schieramento 
di sinistra e larghi settori del 
mondo cattolico. Pasquini ha 
coneluso rilevando sulla ba
se dell'andamento dei congres
si una unità sostf»nzi»le del 
partito e una capacità di orien
tamento rapido. Da tutto 
ciò ne consegue che vi sono 
condizioni oer una soluzione 
positiva della crisi per impe
dire il rinvio dei problemi o 
il loro aggravamento. Gli osta
coli principali da rimuovere 
per una soluzione immediata 
della crisi sono: superamento 
del referendum antidivorzista 
e una chiara linea di inizia
tiva antifascista. 

PAOLO FRANCHI 
Dichiarandosi d'accordo con 

la relazione del compa-

?;no Tortorella, Franchi ha 
ndicato l'urgenza di una 

estensione massima delle al
leanze sociali e politiche della 
classe operala per le riforme, 
e per una generale svolta de
mocratica, davanti alla pos
sibilità che si determinino sca
denze decisive (referendum, 
eventuali elezioni anticipate). 
Il contrattacco di destra che 
tenta di agire su alcuni set
tori chiave per gli orientamen
ti dell'opinione pubblica — an
che tra ie masse lavoratrici — 
si è concentrato in particola
re sulla scuola. Si tenta, qui, 
di saldare un « blocco d'ordi
ne », che. promosso da uno 
schieramento che comprende 
le autorità scolastiche reazio
narie, forze di destra Interne 
ed esterne alle istituzioni sco
lastiche, settori dell'apparato 
repressivo (polizia, magistra
tura), vuole comprendere an
che le famiglie e parti dello 
stesso corpo sociale studente
sco. SI tenta in questo modo 
di decapitare 11 movimento di 
lotta « normalizzando » in sen
so autoritario la scuola e di 
favorire una più generale svol
ta a destra. 

A tutto ciò si deve risponde
re — valga a questo propo
sito l'esemplo positivo di lot
ta del Castelnuovo — con la 
costruzione della più ampia 
unità dì un vasto schieramen
to di forze interne ed esterne 
alla scuola su alcuni obbietti
vi immediati ed intermedi. 

Occorre una svolta demo
cratica nella scuola, come 
condizione e momento decisi
vo di una generale svolta de
mocratica nel Paese. A questo 
scopo la FGCI opera per co
struire un movimento di mas
sa, autonomo ed unitario de
gli studenti, che sia capace 
di radicarsi dentro l'Istituzio
ne, per lottare contro l'attua
le ruolo e modo di essere del
la scuola collegando 1 tre mo
menti della lotta per l'esten
sione della democrazia (as
semblea aperta e collettivi), 
per l'organizzazione (delle 
masse degli studenti e non 
solo delle avanguardie politi
cizzate), per una profonda tra
sformazione del contenuti cul
turali e del metodi didattici. 
Su questa base possono esse
re definiti rapporti nuovi con 
gli insegnanti e solo in questo 
modo il movimento trova an
che una sua collocazione po
litica come forza sociale or-
ganizzata. cioè, che esprime 
una sua originale valenza po
litica, nella misura in cui lot
ta per trasformare la scuola 
ed 11 suo rapporto con la so
cietà. In questo senso un pro
cesso è avviato, anche Se fa
ticosamente e contraddittoria
mente, nelle lotte degli stu
denti di quest'anno. Da sot
tolineare in particolare la par
tecipazione degli studenti alla 
lotta antifascista, che ha avu
to carattere nazionale e di 
massa, con la conseguente 
sconfitta di coloro che aveva
no individuato nella scuola un 
punto di saldatura di uno 
schieramento reazionario. 

GALLO 
Esprime la sua sostanziale 

adesione alla relazione del 
compagno Tortorella. Sottoli
nea però l'esigenza dell'as
sunzione, tra le nostre propo
ste politiche per la forma
zione del nuovo Governo e per 
l'impegno nel Paese, della sol
lecita preparazione democrati
ca della Conferenza nazionale 
della emigrazione da collega
re alle questioni immediate da 
affrontare per la difesa del 
lavoro e l'incremento della oc
cupazione, le forme e gli isti
tuti di partecipazione demo
cratica degli emigrati, le scel
te nuove che si impongono in 
materia di politica comunita
ria, di rapporti bilaterali con 
altri paesi — la Svizzera in 
primo luogo — di program
mazione nazionale democra-

Personalità cattoliche 
contro il referendum 

(Dada prima pagina) 
Respingiamo dunque l'alterna
tiva schematica e radicale 
che questo referendum vor
rebbe imporci ». 

1 firmatari del documento 
riconoscono che il tentativo 
delle forze politiche di evita
re il conflitto mediante la re
visione della legge sul divor
ilo risponde, obiettivamente, 
al loro stato d'animo, che cre
dono condiviso da molti cit
tadini. a Vediamo però con 
preoccupazione — aggiungo
no — la possibilità che il pro-
pos-'to di modificare la legge 
Fortuna-Basi ini si vanifichi 
nelle incertezze e nelle reti
cenze e che l'elettorato si tro
vi alla fine costretto al voto 
in un clima di confusione e 
di risentimenti. Per questo ci 
interroghiamo pubblicamente 
sull'atteggiamento da assu
mere di fronte al referendum, 
se e quando esso avrà corso ». 
Secondo la legge vigente — 
si rileva nel documento — 
«la scheda bianca non è un 
mezzo valido per rifiutare il 
referendum perché non è con
siderata un voto "validamen
te espresso": paradossalmen
te, se tutti deponessero nel
l'urna scheda bianca, tranne 
uno, quel solo voto sarebbe de
cisivo e potrebbe portare al
l'abrogazione di una legge del
lo Stato approvata dal Parla
mento nazionale. Una pronta 
iniziativa delle forze politiche 
potrebbe, attraverso una mo
dificazione della legge di at
tuazione del referendum, re
stituire alla scheda bianca il 
suo giusto peso. In questo ca
so una posizione come quella 
da noi indicata potrebbe tro
vare piena espressione nel vo
to attraverso la scheda bian
ca. IA legge vigente, tutta
via, prevede una condizione — 
voluta dalla Costituzione stes
sa — per la validità del re
ferendum: che più della me
tà degli aventi diritto al voto 
al rechi alle urne. 

Anche l'astensione potrebbe 
«Tentare dunque una via per 

dire democraticamente "no" 
al referendum: l'istituto del 
divorzio resterebbe nel nostro 
ordinamento, ma l'astensione 
dell' elettorato indicherebbe 
chiaramente al Parlamento la 
opportunità di una revisione 
della legge Portuna-Baslini. 
Ma vi è una difficile condi
zione politica perché l'asten
sione sia realmente efficace: 
che i grandi partiti e le forze 
d'opinione concordemente o-
rientino l'elettorato verso la 
astensione di massa». 

Dopo aver affermato che 
«se la legge del referendum 
resterà quella di oggi, se al
l'astensione di massa non si 
potrà giungere, ci regoleremo 
secondo coscienza», il docu
mento cosi conclude: «siamo 
convinti però che molti eletto
ri anche cattolici, che condi
vidono le nostre preoccupazio
ni, potranno votare "no" al
l'abrogazione del divorzio a 
condizione che le stesse for
ze politiche divorziste offra
no precise e responsabili in
dicazioni per una revisione 
della legge attuale. Non si 
tratta di introdurre, con un 
"doppio regime" dell'istituto 
matrimoniale, inaccettabili di
scriminazioni fra i cittadini 
in ragione del loro credo re
ligioso — lesive, nell'attuale 
contesto italiano, della digni
tà stessa dei cattolici, oltre 
che della coscienza civile — 
ma di garantire invece effi
cacemente le posizioni social
mente più deboli, in partico
lare quella delle donne e dei 
minori. H nuovo diritto di fa
miglia di cui la società italia
na ha urgente bisogno potrà 
nascere solo in un clima di 
concordia civile che tutti, al 
di là dell'errore del referen
dum, dobbiamo e possiamo an
cora concorrere a creare». 

I segretari confederali della 
CISL Luigi Macario, Idolo 
Marcone e Leandro Taccone, 
hanno inviato ai promotori 
del documento Divonio e re
ferendum: un'altra via una 
lettera con la quale aderisco
no alla proposta-appello «per 

tutta la parte in cui si so
stiene la necessità di evitare 
il referendum e di modificare 
al tempo stesso la legge Por
tuna-Baslini per una più ef
ficace tutela della famiglia». 

«Ritenendo che questi deb
bano essere gli obiettivi prio
ritari cui debbono essere di
retti tutti gli sforzi politici 
nel momento presente — pro
seguono i tre sindacalisti del
la CISL — consideriamo la 
proposta per l'astensione una 
posizione che si potrà discu
tere solo in caso di necessità, 
come estrema ratio, sulla ba
se delle volontà e degli schie
ramenti politici che potranno 
determinarsi ». 

II documento di cui qui ab
biamo dato notizia è di evi
dente importanza. E" un fatto 
di grande rilievo che nume
rosi e autorevoli rappresen
tanti della coscienza cattoli
ca abbiano sentito il biso
gno di levare la loro voce con
tro il referendum, indicando
ne con tanta circostanziata 
attenzione errori e pericoli. 
Pur con le evidenti riserve 
che si possono da parte no
stra manifestare su alcuni 
punti del documento, data la 
posizione del nostro partito 
che è stata ancora ribadita 
dal Comitato centrale, tt rifiu
to qui contenuto dei motivi 
cui si sono ispirati i promo
tori del referendum corri
sponde senza dubbio a posi
zioni largamente diffuse nel 
mondo dei cattolici democra
tici Pensiamo che tale rifiu
to debba innanzitutto volger
si a compiere tutto ciò che è 
necessario per evitare che al 
referendum si giunga, dare 
per scontato che a quella ro
tazione si arriverà indeboli
rebbe la stesta giusta iotta 
nella quale i firmatari del do
cumento si tono impegnati, 
Questo i il problema di oggi, 
come hanno sottolineato an
che i segretari confederali del
la CISL. 

tica. 
L'esigenza della Conferenza 

è stata avvertita dallo stes
so Governo dimissionario. Es
so però ha tentato di dare al
la stessa contenuti e caratteri 
non adeguati, cioè ha tenta
to di avviare una conferenza 
in cui prevalessero 1 cosiddet- • 
ti « esperti » e non fossero 
quindi protagonisti 1 lavora
tori emigrati e le loro orga
nizzazioni, gli istituti democra
tici e le stesse forze politi
che, e una conferenza in cui 
non si esprimesse interamen
te l'apporto specifico ed au
tonomo degli Enti locali e del
le Regioni mediante le loro 
Conferenze. E' necessario evi
tare questi pericoli ed opera
re per una Conferenza che ab
bia contenuti e caratteri ade
guati alla situazione attual
mente esistente. -

In particolare si ha biso
gno di una conferenza che nel 
corso della sua preparazione, 
come ha dimostrato possibile 
la Conferenza regionale sar
da, sia momento dell'azione 
per la difesa del lavoro al
l'estero ed in Italia e l'in
cremento della occupazione, 
per la generalizzazione ed il 
miglioramento netto delle po
litiche regionali volte a soste
nere il reinserimento di colo
ro che rientrano per affron
tare le gravissime questioni 
delle migrazioni interne, che 
non possono essere solamen
te oggetto di misure di poli
zia giudiziaria e di insufficien
te e discriminata assistenza e 
neanche di legislazione spe
ciale, per la generalizzazio
ne degli istituti specifici di 
partecipazione democratica 
del lavoratori emigrati e una 
loro diversa condizione nei 
paesi ove lavorano basata sul
la parità, il godimento pieno 
del diritti civili e democratici, 
una diversa politica della qua
lificazione professionale, sco
lastica e della casa. 

L'Impegno e l'iniziativa per 
la Conferenza nazionale della 
emigrazione costituirà apporto 
non trascurabile per l'avvio di 
una politica riformatrice, per 
imporre i contenuti nuovi del
le questioni nodali del paese 
— congestione," Mezzogiorno, 
zone rurali — per rivedere la 
politica comunitaria. . 

SANLORENZO 
La crisi di governo è espres

sione di una situazione grave 
e per alcuni aspetti perico. 
Iosa. E' necessario pertanto 
che tutto il partito sviluppi 
una iniziativa articolata e im
mediata e una mobilitazione 
unitaria, per incidere nella 
stessa fase della crisi di go-
verno, per impedire il referen
dum sul divorzio, per impor
re la svolta democratica ne
cessaria e per non arrivare a 
considerare l'ipotesi delle ele
zioni anticipate come il minor 
male, in particolare è necessa
rio la ricerca dell'intesa e del
l'iniziativa unitaria di base con 
le altre forze politiche, con 
il PSI, il PSIUP, con le sini
stre democristiane, interve
nendo anche in quel processo 
di differenziazione che si è 
aperto nella DC e persino nel 
PSDI e nel PRI, specie dopo 
l'esito della battaglia presiden
ziale. 

Siamo davanti a scadenze 
importanti, tutte racchiuse in 
pochi mesi (dopo l'elezione 
presidenziale, la crisi dì go
verno, l'azione per impedire 
il referendum, la eventualità 
di elezioni anticipate, l'aggra
vamento della recessione eco
nomica) e che sono tutte de
stinate a risolversi in un mo
do o in un altro non oltre 
la metà del 1972. 

Condizioni oggettive e spin
te di forze economiche e po
litiche cospicue sembrano del 
resto aver operato per far 
coincidere il punto più grave 
della crisi politica con le con
seguenze più gravi della reces
sione e dell'attacco ai livelli 
di occupazione. Per respingere 
questo attacco e condurre con
cretamente una lotta per la 
occupazione occorre, oltre a 
un confronto di linee genera
li. alla presentazione di una 
linea alternativa e alle pro
poste concrete che abbiamo 
già indicato, una mobilitazio
ne unitaria e articolata ai va
ri livelli comunali, provincia
li e regionali, su piattaforme 
più elaborate e coerenti. 

Dopo aver citato i dati 
preoccupanti sulla situazione 
dell'occupazione nel Piemon
te, Sanlorenzo ha- affermato 
che, nonostante il ritardo nel-
l'acquisizione dei loro poteri, 
le Regioni possono e devono 
diventare subito, senza atten
dere il prossimo aprile, la se
de dove ricercare il confron
to sulle vie per affrontare que
sti problemi, il punto di ri
ferimento della mobilitazione 
unitaria di tutte le forze lavo
ratrici e democratiche, la se
de dove impegnare le forze 
politiche a una politica di pro
grammazione fatta di misure 
concrete. Tra queste, si pos
sono indicare le conferenze 
per i settori colpiti, la costi
tuzione di fondi per le picco
le e medie industrie, i con
fronti diretti con le aziende 
a partecipazione statale e con 
le grand] aziende. Ma più in 
generale è proprio il valore 
di lotta concreta e democra
tica per sottrarre terreno al
l'azione di destra, che impone 
una grande iniziativa unitaria 
per la difesa e Io sviluppo 
della occupazione: tutta la 
esperienza storica europea ha 
già verificato rome il deterio
ramento della situazione eco
nomica e la disoccupazione 
di massa possano costituire 
terreni favorevoli alle opera
zioni reazionarie. 

GIGUA 
TEDESCO 

I problemi ' di acuto 
scontro sociale e politico, già 
sottesi alla vicenda presiden
ziale, si enucleano con sem
pre maggiore evidenza. E' 
compito nostro mettere l'ac
cento sul peso che le masse 
debbono arare nella crisi di 
forano, verificando i conte

nuti in rapporto al movimen-
to. Ciò sarà, tra l'altro, di sti
molo e sollecitazione alle si
nistre d.c. per una loro assun-
zione di linea. 

Aspetto importante del mo
vimento è il ruolo delle mas
se femminili. Una delle carat
teristiche della situazione at
tuale, è che lo scontro pò. 
litico e sociale Investe In pie-
no la condizione femminile in 
tutti i suoi nodi essenziali. 

Cosi per la prospettiva del 
referendum, 1 cui sostenitori 
alimentano — corti*» ha gin. 
stamente rilevato 1TJDI — una 
visione retrograda e parassi
taria della donna, e tentano 
di fare delle masse femmini
li un sostegno per un bloc
co d'ordine reazionario. Ne 
deriva la necessità di chiama
re le donne a scendere in cam
po per spingere la DC a usci
re dall'equivoco sul referen
dum, e di incalzare per nuo
vi obiettivi riguardanti il rap-
fiorto famiglia-società: indif-
erìbìle riforma • della scuola 

materna pubblica; approvazio
ne definitiva del diritto di 
famiglia; difesa della salute 
della donna e dell'infanzia, 
condizione per una effettiva e 
piena tutela della maternità e 
aspetto essenziale della rifor
ma sanitaria. 
- Egualmente, la ulteriore gra
ve recessione della occupazio
ne femminile costituisce una 
delle caratteristiche conse
guenze del tipo di espansio
ne economica. Far pesare 11 
problema politico della inoc
cupazione e della sottoccupa
zione femminile — e In par
ticolare il lavoro vero e la 
disoccupazione femminile qua
lificata — è condizione per 
rendere evidente la necessità 
di una ripresa produttiva qua
lificata, come noi sosteniamo 
da tempo. 

GC. PAJETTA 
E' necessario verificare nel 

dibattito congressuale come il 
Partito abbia colto la vicenda 
dell'elezione presidenziale e 1 
suoi elementi caratterizzanti: 
in primo luogo, naturalmen
te, quelli positivi, quale l'azio
ne coerente del nostro parti
to. che è stata al centro del
la ricostituita unità delle si
nistre. Se quello dell'unità è 
il primo aspetto su cui ri
chiamare la riflessione politi
ca del Partito, vi sono, sia 
nell'orientamento di alcu
ni compagni, sia nel contesto 
della vicenda presidenziale, al
tri elementi che non vanno 
sottovalutati. 

Vi è. ad esempio, fra alcu
ni gruppi di compagni, una 
certa rassegnazione di stampo 
settario, che porta a consi
derare quasi inesistenti o ino
peranti, ormai, i fermenti r.el 
mondo cattolico e all'interno 
della DC, e a distorcere il si
gnificato della lezione •i-aitaria 
che viene dalla battaglia pre
sidenziale. 

Questa battaglia ha fatto e-
mèrgere alcuni elementi nega
tivi gravi, la cui portata s! 
riflette più in generale sulla 
vita del paese: il persistere 
della discriminazione a sini
stra. il timore dell'unità, la 
paura del «frontismo», l'anti
comunismo che pesa ancora 
tanto da aver fatto rifiutare 
all'ultimo momento una candi
datura come quella di Moro 
agitando, tra i «grandi eletto
ri» democristiani, repubblica
ni e socialdemocratici, lo spet
tro non certo di un candidato 
«pericoloso» quanto il peri
colo di un successo dei co
munisti. 

Dobbiamo riuscire ad ana
lizzare e valutare quanto que
sta discriminazione anticomu
nista pesi ancora nella vita 
politica italiana, e ne influen
zi le vicende, anche quella. 
ad esempio, del referendum. 
Anche molti dì quelli che lo 
considerano un rischio, sem
brano ritenere un rischio mag
giore una soluzione ragionevo
le perchè sostenuta dai co
munisti. 

Al tempo stesso, dobbiamo 
mettere in evidenza che i rea
li processi unitari che si svol
gono nel paese contraddicono 
atie preoccupsz'oni moderate 
e alle mar""-—» conservatrici, 
e dobbiamo far luce su que
sti processi per fare avanzare 
tutta la situazione politica e 
dare un colpo ai tentativi rea
zionari. 

n primo processo positivo 
che va attentamente conside
rato, è quello dell'unità ope
raia. Non si tratta, natural
mente, di strumentalizzare la 
unità sindacale: al contrario, 
caso mai. di battere l'azione 
di quelle forze politiche che 
si oppongono all'unità sin
dacale in nome dell'antico
munismo. Al tempo stesso, vi 
è per noi comunisti il pro
blema di far si che la classe 
operaia, unità, diventi vera
mente la protagonista della 
vita della società, e che H 
suo peso si senta direttamen
te anche su prob!emi politici 
generali, come quelli sd esem
pio del divorzio e del refe
rendum. sui quali non basta 
una positiva risoluzione delle 
centrali sindacali, ma occorro
no un intervento e una presen
za di massa. 

Lo stesso può dirsi per la 
crisi di governo: se la classe 
operaia. unKa. fa sentire il suo 
peso, allora il dibattito si spo
sta necessariamente dalle for
mule ai contenuti, collegando 
la volontà del paese agli sboc
chi politici della situazione 
Del resto, la stessa politica 
deHe riforme, se non è sor
retta da un forte appoggio di 
massa e da una chiara volon
tà politica, rischia di diventare 
enunciazione controproducente 
di velleità, senza togliere po
tere a quei gruppi che se ne 
servono arbitrariamente, anzi 
stimolando una ioro più acca
nita reazione. 

F proprio con i cedimenti, 
con lo sfUacciameoto, con le 
concessioni sulla politica dette 
riforme, che portano a fare 
leggi che restano a metà stra
da senza soddisfare a pieno 
le esigenze rinnovatricl, che 
si dà spazio alla reazione di 
destra. Noi dobbiamo contrap
porre a tutto ciò soluzioni 
chiare e positive, senza rinun
ciare, ma anzi rafforzando, la 
nostra denuncia degli scanda
li. degli sprechi, della corru
zione, del sottogoverno. Nulla 
di tutto d ò va regalato alla 

demagogia di destra; nulla 
di tutto questo va sacrificato 
ad una malintesa politica di 
unità, poiché al contrario la 
unità si fa per cambiare le 
cose e quindi sulla aperta 
onestà delle posizioni e sulla 
concretezza del contenuti. 

Ci avviamo a scadenze im
portanti: nell'immediato, la 
soluzione della crisi, e in una 
prospettiva più o meno ravvi
cinata, le elezioni politiche. A 
queste scadenze dobbiamo ri
chiamare Il Partito perchè la 
campagna congressuale non 
rappresenti un momento di 
chiusura, ma la ripresa di un 
dialogo sul concreto, sul con
tenuti della battaglia politica. 
che porti nel paese al raffor
zamento della ritrovata unità 
a sinistra e ad una unità più 
larga con le forze cattoliche, 
per soluzioni che rappresenti
no veramente una svolta rin 
novatrice. 

BARDELLI 
Afferma 11 suo pieno accor 

do con la relazione del com
pagno Tortorella e in partico
lare col rilievo In essa dato 
ai problemi agrari, la cui in
cidenza è di portata nazionale 
come dimostrano sìa le lotte 
passate sia la stessa crisi di 
governo. Importanti intese 
unitarie, d'altra parte, si so
no realizzate negli ultimi tem-
f>i su alcuni aspetti della pò-
itlca agraria tra pei, psi. 

psiup, la sinistra de e parte 
del movimento contadino cat
tolico. E' da sottolineare inol
tre il valore della piattafor
ma unitaria sulle questioni 
agrarie proposta dalle tre con
federazioni sindacali. Possibi
lità di azione unitaria si sono 
aperte anche con certi settori 
della Coldlretti. Lo ha dimo
strato in particolare la lotta 
per la legge sul fitti agrari. 

Punto principale di attacco 
oggi per sviluppare la lotta e 
un movimento unitario è la 
questione della trasformazio
ne della mezzadria e colonia 
e di tutti i contratti agrari ati
pici. Già su questo problema 
si è avuta una Importante sal
datura tra l'azione parlamen
tare e la battaglia condotta 
nel paese: schieramenti uni
tari e intese a sinistra si sono 
già realizzati, mentre nella 
de si è aperto uno scontro 
aspro. Decisivo per l'imme
diato e per le sorti di questa 
battaglia è lo sviluppo più am
pio della iniziativa e delia lot
ta non solo nelle zone mezza
drili e coloniche, ma in tutto 
il paese, anche perchè esse si 
saldano con quelle per la di
fesa dell'applicazione della 
legge sui fitti agrari e per la 
piena affermazione dei poteri 
delle Regioni in agricoltura. 
In questo quadro notevole ri
lievo assume la questione dei 
piccoli proprietari concedenti, 
dei cui legittimi interessi già 
ci siamo fatti carico con 
la presentazione delle propo
ste di legge relative alle esen
zioni fiscali e alle possibilità 
di vendita della terra agli enti 
di sviluppo e alle Regioni a 
condizioni di favore. Queste 
misure sono però ancora in
sufficienti. 

E" necessario tradurre senza 
indugi sul piano legislativo la 
Idea già avanzata dal Pei del
la concessione di contributi so
ciali Integrativi a favore dei 
piccoli proorietari. tenendo 
conto delle loro condizioni di 
reddito complessive. I falsi 
difensori della piccola proprie
tà — destra DC. liberali e fa
scisti — si sono sempre tena
cemente opposti all'adozione 
dei provvedimenti indicati, 
uno dei quali, quello relativo 
alla vendita della terra, è 
bloccato da mesi alla Camera 
dopo essere stato approvato 
dal Senato. E* oossibìle conci
liare una coerente politica di 
riforme, che tenda a liquidare 
tutte le oosizioni di rendita 

e persino di trasformazione in 
senso socialista della società, 
con la salvaguardia degli in
teressi dei piccoli risparmiato
ri, che dalla logica del siste
ma sono stati Indotti a forme 
di investimento distorto e pa
rassitario. 

LE CONCLUSIONI 
DI TORTORELLA 

Il compagno Tortorella, 
traendo le conclusioni della 
discussione, ha notato che es
sa ha dimostrato l'accordo 
del Comitato centrale sulla li
nea proposta dalla Direzione 
del partito, e sull'urgenza di 
un lavoro immediato di tut
te le nostre organizzazioni per 
far fronte al compiti che la 
grave situazione politica ci po
ne. Giuste sono state le sot
tolineature, da parte del com
pagni intervenuti, su determi
nati contenuti della nostra 
azione in stretto riferimento 
all'attuale crisi politica e di 
governo: dai problemi della 
lotta per respingere l'attacco 
ai livelli di occupazione (e in 
particolare dell'occupazione 
femminile); alle questioni del
la lotta nelle campagne; alla 
precisazione degli obiettivi del 
movimento dei lavoratori, de
gli studenti, degli insegnanti, 
delle famiglie per 11 rinnova
mento della scuola; alla ne
cessità della sollecita appro
vazione definitiva deila rifor
ma del diritto di famiglia; al
la questione della scuola ma
terna; alla rivendicazione del
la democratizzazione delle For
ze armate e della polizia (per 
la quale chiediamo il ricono
scimento dei diritti sindacali 
degli agenti). A questi si ag
giungono, naturalmente, tutti 
gli altri obiettivi che si pon
gono. località per località e 
nei diversi luoghi di lavoro, 
e che anch'essi premono per 
una soluzione positiva della 
crisi politica. 

Essenziale è adesso tra
smettere a tutte le nostre or
ganizzazioni un vivo allarme, 
produttivo di un impegno di 
azione, e di azione unitaria, 
per ia più ampia mobilitazio
ne del partito e dell'opinione 
democratica nell'attuale vicen
da politica. 

Come sempre, noi ci pre
sentiamo anche oggi con il vol
to vero del nostro partito, che 
intende in ogni circostanza e 
momento, anche ì più diffi
cili, offrire l'indicazione per 
soluzioni positive di tutte le 
questioni nazionali, a partire 
da quelle più urgenti e che in
teressano più da vicino i lavo- . 
ratori e le grandi masse po
polari. Dichiararsi a favore di 
una soluzione positiva signifi
ca pronunciarsi contro ogni 
paralisi della vita del Paese, 
che sarebbe l'inevitabile con
seguenza di qualsiasi sposta
mento a destra dell'asse po
litico e della effettuazione del 
referendum sul divorzio. L'af
fermazione che le elezioni an
ticipate possano diventare ine
vitabili, si colloca appunto in 
questo nostro impegno diretto 
sia ad ottenere soluzioni po
sitive e sia ad evitare comun
que un impantanamento ge
nerale della direzione politica 
del Paese. 

Tortorella ha concluso os
servando che nell'azione neces
saria per far fronte ai compi
ti politici immediati non tra
scuriamo certamente la nostra 
campagna in preparazione del 
XIII Congresso. Questa cam
pagna, anzi, oltre a rappresen
tare una grande occasione di 
avvicinamento e di mobilita
zione di tutti 1 compagni, e 
di una proiezione dei nostro 
lavoro all'esterno del partito, ' 
è anche e soprattutto lo stru
mento più efficace per fornire 
a tutte le organizzazioni la 
coscienza di una situazione ' 
che ci propone nell'immedia
to compiti molto seri ed im- ' 
pegnativL 
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CON L'UNITA' P IÙ ' FORTE IL PCI 

Mentre è pressoché raggiunto l'obiettivo 

per la grande diffusione di domenica prossima 

Operai e studenti 
diffondono l'Unità in 

fabbriche e scuole 
Migliaia di copie saranno diffuse venerdì in tutto 
il paese proprio nel giorno in cui, 51 anni or so
no, nasceva a Livorno il Partito - Da 35 a 100 co
pie la diffusione dei ferrovieri di San Lorenzo 

Mentre l'obiettivo per la 
diffusione di domenica pros
sima — 23 gennaio — è pres
soché raggiunto con gli ul
timi grossi impegni che i 
compagni ci hanno telefona
to si estende l'iniziativa dei 
comunisti delle grandi fab
briche milanesi per portare 
— venerdì 21 gennaio: 51. an
niversario della fondazione 
del PCI — l'UNITA' in fab
brica, nelle scuole e nelle 
università. 

A ROMA i compagni del 
deposito locomotive di San 
Lorenzo che già ogni giorno 
diffondono 35 copie, si sono 
impegnati a portare alme
no 100 copie fra i ferovieri. 
La decisione è stata presa 
nei corso di una riunione. 
Stanno lavorando per ren
dere stabili le 100 copie. 

A MILANO, oltre agli im
pegni già citati, si aggiungo
no oggi quelli della TLM di 
PIEVE EMANUELE, della 
SIT - SIEMENS. dell'ALE-
MAGNA. della MELLING di 
Milano e della LEVER 
GIBBS di Casalpusterlengo. 

A BRESCIA i giovani co
munisti si sono impegnati a 
diffondere 500 copie nelle 
fabbriche e in alcune scuole. 
Anche a GARDONE i gio
vani faranno una diffusione 
straordinaria. 

Da PISA, il compagno Moz
zetti, ci fa conoscere i pri
mi impegni. Decine e decine 
di copie saranno diffuse dai 
lavoratori della PIAGGIO di 
PONTEDERA. dalla cellula 
della cooperativa GENOVA-
LI. alla RICHARD GINORI, 
dagli studenti del liceo scien
tifico. I compagni della cel
lula universitaria si sono im
pegnati a diffondere 100 co
pie di « Rinascita >. 

Sull'esempio dei comunisti 
di Milano diffonderanno il 
giornale anche gli operai di 
Lecco, Napoli, Castellam
mare, Como, Livorno. Bari e 
Cagliar;. 

Entro domani ci servono 
le ultime prenotazioni per ve
nerdì 21 e entro sabato a 
mezzogiorno gli ultimissimi 
impegni per 'a grande gior
nata di domenica. 

I PORTUALI IN PRIMA FILA A LIVORNO: 
320 ABBONAMENTI GIÀ' FATTI (30 IN PIÙ') 

La campagna abbonamen
ti a L'UNITA' si sta svilup
pando in tutta la provincia 
con l'interesse e il consenso 
dei compagni. 

In città gli impegni più 
consistenti sono stati presi 
dalle sezioni AAMPS. Comu
ne. Provincia, Ospedale, 
CMF. Cantiere Orlando. De
posito Locomotive (dove so
no già stati realizzati 16 ab
bonamenti). 

La sezione Porto ha già 
raggiunto l'obbiettivo dei 320 
abbonamenti (trenta in più 
rispetto all'anno scorso) e 
ancora continua il lavoro. 
Durante il congresso sarà 
esposto il libro-omaggio agli 
abbonati al nostro giornale 
«Storia del regime fasci
sta». 

In provincia la sezione-pi
lota e quella di Donoratico 
che ha già una forte diffu
sione domenicale (450 copie) 
e dove è in via di realizza
zione l'obbiettivo di 40 nuo
vi abbonamenti. A Piombi
no sono stati realizzati 12 
nuovi abbonamenti e vi è 
l'impegno di realizzarne al
tri 20 per l'inizio del con
gresso nazionale del Partito. 

Tali risultati sono il frut
to del buon lavoro fatto an
che con una serie di riunio
ni con i segretari, i respon
sabili della stampa e propa
ganda e i comitati direttivi 
in alcune sezioni deila città 
e della provincia. La cam
pagna abbonamenti, oltre al
la mobilitazione per il rag
giungimento dell'obbiettivo 
provinciale di 20 milioni (set- . 
te in più rispetto all'anno 
scorso) ha permesso di ri

prendere con forza il di
scorso sulla diffusione del 
giornale, dove permangono 
ancora seri squilibri da zo
na a zona e tra diffusione 
feriale e domenicale (15.500). 

Aumentare il numero de
gli abbonati significa quindi 
sviluppare un lavoro che mi
ri al contenimento e al su
peramento degli squilibri fra 
lettore occasionale e lettore 
permanente. 

Un altro serio limite è pre
sente nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro, in partico
lare nei grandi complessi in
dustriali come alla Solvay di 
Rosignano e all'Italsider di 
Piombino. 

Per quanto riguarda la 
diffusione domenicale negli 
ultimi mesi si è verificata 
una tendenza all'aumento. In 
città, in grosse sezioni popo
lari come Schangai. S. Mar
co-Pontino. Stazione • e La 
Rosa. In provincia, oltre 
Donoratico, Cecina. Rosigna
no M.mo. Portoferraio. Ca-
poliveri e Campiglia. Pro
blemi di urgente ripresa si 
presentano, viceversa, a 
Piombino. 

Un certo incremento si sta 
registrando anche in alcune 
sezioni di fabbrica della cit
tà come la CMF. la Spica. 
il Cantiere, dove si sta la
vorando per organizzare la 
diffusione in ogni reparto. 

Di grande rilievo, infine. 
l'iniziativa presa dagli stu
denti della FGCI che opera
no nelle cellule comuniste di 
istituto: ogni venerdì diffon
deranno davanti alle scuo
le della città 100 copie del 
nostro giornale. 

NEL TERNANO LA SEZIONE DI AMELIA 
E' DI ESEMPIO PER GLI ABBONAMENTI 

Nella sezione di AMELIA, 
in provincia di Terni, ci si 
sta muovendo bene per la 
campagna abbonamenti a 
L'UNITA'. Sono stati raccol
ti ben 7 nuovi abbonamenti 
tra i dipendenti del MOLI
NO COOPERATIVO — ci 
scrìve Navormi. responsabi
le degli « A.U. > di Terni —: 
3 sono abbonamenti seme
strali per 5 giorni la setti
mana e 4 sono annuali ad 
un giorno. Il lavoro prose
gue anche a NARNI SCALO, 
a COLLESCIPOLI, alla se
zione i MARCH ESI» di TER
NI città dove già sono stati 
raccolti ben 7 nuovi abbo

namenti corrispondenti a 7 
lettori nuovi. A Coliescipoli 
gli abbonamenti nuovi sono 
25. di cui 21 semestrali e 4 
annuali ad un giorno la set
timana. 

Il segretario di sezione. 
parlando in un convegno 
della sua esperienza a COL
LESCIPOLI, diceva: « I 
compagni, i lavoratori, ai 
abbonano: basta avvicinar
li e discutere su die cosa 
vogliamo ». 

Ed a TERNI, quest'anno. 
vogliono parlare con moltis
simi compagni e simpatiz
zanti. 

PIÙ' AVANTI LE FEDERAZIONI LOMBARDE 
RISPETTO Al VERSAMENTI FATTI NEL 7 1 
MILANO e la LOMBAR

DIA lavorano sodo per la 
diffusione e !a campagna 
abbonamenti. Abbiamo già 
detto di Lecco: la Federa
zione che per prima ha con
cluso la campagna abbona
menti. Aggiungiamo oggi che 
tutte le federazioni, nei lo
ro versamenti, sono a livel
lo nettamente superiore ri
spetto allo scorso anno. 

Trenta nuovi abbonamen
ti a L'UNITA' sono stati in
fatti raccolti a VARESE; 25 
a PAVIA; 32 a BRESCIA. 
Particolarmente intenso è 
stato il lavoro a MILANO do
ve si è già tenuta una riu
nione del comitato cittadi
no. cinque riunioni di zona, 
otto intersezionali. Segnalia
mo per oggi solo la sezione 
di GORLA che ha rinnova
to tutti gli abbonamenti del
l'anno scorso, sottoscriven

done 6 nuovi. Sul piano del
la diffusione la LOMBAR
DIA è fortemente impegna
ta, si pensi all'impegno di 
65 mila copie di MILANO, 
alla diffusione di fabbrica 
per il 21 a Milano e Lecco. 

Vogliamo però citare un 
esempio di questi ultimi 
tempi, che ci sembra ab
bastanza significativo: la 
sezione di MU LAZZA NO, 
piccolo centro del LODI GIÀ* 
NO, ha in poche settimane 
portato la diffusione dome
nicale da 6 a 105 copie. Ma 
a questo primo risultato ne 
sono corrisposti altri, infat
ti l'obiettivo del tesseramen
to per il 1972 è già stato 
raggiunto, e gli iscritti rad
doppiati. Esempio di come 
L'UNITA' sia anche stru
mento indispensabile per la 
costruzione del partito. 

SONO BEN 426 I NUOVI ABBONAMENTI 
GIÀ' SOTTOSCRITTI NEL MODENESE 

Fra gli esempi più signi
ficativi. che contraddistin
guono il positivo andamen
to della campagna abbona
menti, segnaliamo oggi quel
lo di MODENA, una fede
razione che si è posta 70 
milioni d'obiettivo e che sta 
realizzando tutte le premes
se per raggiungerlo. Infatti 
i compagni modenesi hanno 
raccolto 426 nuovi abbona
menti a L'UNITA', sino ad 
oggi, dopo aver mobilitato 
il partito in un convegno 
provinciale ed in una serie 
di attivi di zona e di sezio
ne. E* significativo U fatto 

che a questo risultato ab
bia contribuito un po' tutta 
la provincia: citiamo qui so
lo gli esempi di maggior ri
lievo: a CAMPOGALLIANO 
gli abbonati nuovi sono 25: 
a RAVARINO 37; a CARPI 
145: a CASTELFRANCO 18: 
a MODENA CITTA' 70. 

Per quanto riguarda la fe
derazione di RAVENNA ab
biamo già detto come LA 
VEZZOLA abbia rinnovato 
tutti i suoi abbonamenti: 
oggi segnaliamo CIOVECCA 
che ha rinnovato tutti i suoi 
71 abbonamenti a L'UNITA', 
versando 650 mila Uva. 
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